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La fine dei contratti di formazione e lavoro 
 

Con l’entrata in vigore della riforma Biagi riguardante la riorganizzazione del mercato del lavoro i contratti di 
formazione e lavoro sono stati abrogati e sostituiti con il cosiddetto contratto di inserimento. Il nuovo contratto 
non agevola solamente l’ ingresso nel mondo del lavoro di giovani lavoratori, ma anche l’ inserimento e il reinse-
rimento di disoccupati di lunga durata, persone di oltre 50 anni, disabili e donne residenti in aree svantaggiate. 
Per la concreta applicazione del nuovo contratto dovranno attendersi ancora alcuni mesi; le parti sociali sono 
infatti chiamate a regolarne alcuni basilari aspetti sui quali dovrá essere trovato un accordo. Attualmente sono 
validi tutti i contratti di formazione che sono stati stipulati entro il 23 ottobre 2003. 
 

Scopo dei contratti di formazione e lavoro era da un lato favorire l’acquisizione di maggiore professionalitá da 
parte dei giovani attraverso la formazione teorica, dall’altro agevolarne l’ inserimento professionale mediante 
un’esperienza lavorativa. Da diversi anni ormai si è registrato un continuo calo della stipulazione di questo con-
tratto. Confrontando i dati piú recenti con la fase di attivazione, alla fine degli anni 80, si nota che la popolaritá 
dei contratti di formazione e lavoro è andata sempre piú riducendosi. Negli ultimi anni il loro numero si è ridotto 
a ca. un terzo. Nel 2003 le autorizzazioni hanno riguardato solamente 1 216 contratti a fronte dei 4 075 del 1988.  
 

Come negli anni precedenti anche nel 2003 la maggioranza delle autorizzazioni ha interessato l’ industria (42%) e 
il commercio (37%). Per il 31% delle assunzioni erano previste giovani donne.  

Contratti di formazione e lavoro autorizzati e relative assunzioni
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      Fonte: Ufficio mercato del lavoro, ufficio del lavoro 

     *Autorizzazioni e assunzioni sono state possibili fino al 23 ottobre 2003 
 



Statistiche dell’Ufficio del Lavoro  
Settembre 2003 – Situazione alla fine del mese 
 

Occupati 
    

 Uomini Donne Totale 
    

Totale occupati 139 528 95 937 235 465 
Variazione rispetto anno prec. + 2 437 + 1 765 + 4 202 

 + 1,8% + 1,9% + 1,8% 
Entrate durante il mese 13 020 8 116 21 136 
Cessazioni durante il mese 7 252 5 837 13 089 

    

Cittadinanza    
Italiana 121 112 88 814 209 926 
UE 1 576 1 088 2 664 
Nuove adesioni UE 9 516 3 022 12 538 
Altri paesi 7 324 3 013 10 337 

Luogo di residenza o domicilio 
Bolzano e dintorni 54 119 38 240 92 359 
Burgraviato 26 386 18 520 44 906 
Val Pusteria 20 450 14 571 35 021 
Val d’Isarco 12 970 9 293 22 263 
Val Venosta  11 670 6 426 18 096 
Bassa Atesina 7 387 4 827 12 214 
Alta Val d’Isarco 4 914 3 324 8 238 
Fuori provincia o ignoto 1 632 736 2 368 

Settore economico 
Agricoltura 23 700 13 226 36 926 
Industria 27 727 7 399 35 126 
Costruzioni 20 082 1 759 21 841 
Commercio 16 830 13 094 29 924 
Alberghi e ristorazione 10 894 15 373 26 267 
Settore pubblico 17 996 28 807 46 803 
Altri servizi 22 299 16 279 38 578 

    

Disoccupati  
    

 Uomini Donne Totale 
    

Totale disoccupati 1 476 2 138 3 614 
Variazione rispetto anno prec. + 132 + 184 + 316 

 + 9,8% + 9,4% + 9,6% 
Entrate durante il mese 314 347 661 
Cessazioni durante il mese 223 279 502 

    

Età    
15-19 42 58 100 
20-24 142 179 321 
25-29 145 375 520 
30-39 411 796 1 207 
40-49 322 415 737 
50+ 414 315 729 

Cittadinanza 
Italiana 1 155 1 862 3 017 
UE 23 54 77 
Nuove adesioni UE 6 32 38 
Altri paesi 292 190 482 

Settore di provenienza 
Agricoltura 52 53 105 
Industria 456 310 766 
Servizi 759 1 542 2 301 
Non rilevato 171 196 367 
In cerca di primo impiego 38 37 75 

Durata d’iscrizione    
<3 mesi 437 637 1 074 
3-12 mesi 481 873 1 354 
1 anno o più 558 628 1 186 

di cui 
Persone disabili (L. 68/1999) 250 194 444 
Iscritti nelle liste di mobilità 289 347 636 

 

 
 

Anche dal confronto tra i dati riguardanti le autorizza-
zioni e le effettive assunzioni emerge un’evidente di-
minuzione del ricorso a tale istituto: si è, infatti, passa-
ti da una percentuale di utilizzo dei contratti autorizza-
ti del 83%, così come calcolata nel 1998, al 51% del 
2003. 

Claudia Picus 

 

Rilevazione delle Forze di lavoro 
III trimestre 2003 (prima settimana luglio 2003) 
    
    

 Uomini Donne Totale 
    

Popolazione 229 500 236 500 466 000 
    

Forze di lavoro 133 300 98 200 231 500 
Tasso di attivitá 83,4% 62,5% 73,1% 
    

Occupati 130 300 93 500 223 900 
Agricoltura 13,6% 8,5% 11,5% 
Comparti produttivi 38,1% 9,3% 26,1% 
Servizi 48,3% 82,2% 62,5% 
Dipendenti 87 300 75 000 162 300 
Indipendenti 43 000 18 500 61 500 

Tasso di occupazione 79,5% (UE) 59,4% (UE) 69,6% 
di cui 55-64 anni 39,9% 27,4% (UE) 33,5% 

    

In cerca di lavoro 3 000 4 600 7 600 
Tasso di disoccupazione 2,0% 3,4% 2,6% 

    

Fonte: ASTAT, elaborazioni Ufficio Mercato del lavoro 
(UE) Obiettivi UE per 2010: Tassi di occupazione complessivo: 70%; 

femminile: 60%; degli anziani: 50%.  

Note: Tasso di attivitá: totale forze di lavoro rispetto popolazione tra 15 e 64 
anni; Tasso di occupazione: Occupati tra 15 e 64 anni rispetto popola-
zione tra 15 e 64 anni. I tassi sono calcolati con la media mobile (ultimi 4 
trimestri). 

Contratti formazione lavoro autorizzati 2001 – 2003 
 2001 2002 *2003 
Commercio  590 519 454 
Industria 524 435 512 
Artigianato 232 188 145 
Credito 114 97 101 
Altri servizi 23 3 4 
Totale 1 483 1 242 1 216 

 

Relative Assunzioni 
 2001 2002 *2003  
Commercio  366 348 240 
Industrie 273 272 202 
Artigianato 199 148 121 
Credito 87 50 51 
Altri settori 1 3 2 
Totale  926 821 616 

 

Percentuale di utilizzo 
 2001 2002 *2003 
Totale 62,4%  66,1%  50,7% 

 

Fonte: Ufficio mercato del lavoro, ufficio del lavoro 
*Autorizzazioni e assunzioni sono state possibili fino al 23 

ottobre 2003 


